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Eterologa, business ovociti dall'estero. 
Allerta ai centri 'non certificati' 

  

Fecondazione eterologa a rilento in Italia, per la mancanza di donazioni di ovociti da destinare alle 
coppie infertili desiderose di un figlio. Molti centri di Procreazione medicalmente assistita italiani si 
stanno attrezzando per colmare la carenza attraverso contratti con banche estere, e quindi importando i 
gameti da altri Paesi. Maalcune strutture italiane, a quanto apprende l'Adnkronos Salute,hanno ricevuto 
una comunicazione dal Centro nazionale trapianti (Cnt) in cui si evidenzia la "non completa aderenza a 
quanto dettato" dalle norme vigenti in materia di importazioni ed esportazioni di gameti ed embrioni. 
 
La missiva viene indirizzata alla Regione in cui il centro opera, cioè l'autorità competente in materia, ma 
per conoscenza anche alla stessa struttura. Sono infatti le Regioni per legge a dover organizzare le 
ispezioni nelle strutture di Pma (equiparate a istituti di cellule e tessuti), con il supporto del Cnt. Ma 
"poiché il programma di verifica" della conformità di taluni centri "non è ancora iniziato" in alcune Regioni 
italiane, recita la circolare, "le importazioni" di gameti "sono state effettuate", appunto, "in non completa 
aderenza" alla legge. 
 
Ma, critica Antonino Guglielmino, direttore del Centro Umr di Catania, fra quelli 'allertati' dal Cnt, "la 
Sicilia è una delle Regioni che dal 2 febbraio ha riconosciuto a pieno titolo ai centri accreditati la 
possibilità di importare i gameti. La stranezza è che abbiamo ricevuto una comunicazione in cui si diceva 
che la pratica non era perfettamente nella norma, cosa che abbiamo contestato, e infatti stiamo 
continuando a lavorare. Il Cnt lamenta che il procedimento di importazione, se loro non vengono a fare 
le ispezioni, non è regolare. Ho scoperto che esiste una lista di centri certificati dal Cnt, ma l'unico 
Registro ufficiale mi risulta sia quello dell'Istituto superiore di sanità (Iss). Questo - sostiene - è un 
ostacolo al processo di trattamento nei confronti delle coppie che hanno bisogno di fare l'eterologa". 
"Il riferimento dei centri sono le Regioni - sottolinea Maria Paola Costantini, avvocato e referente per la 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/02/14/eterologa-business-ovociti-dall-estero-allerta-centri-non-certificati-video_CBOZIRS4JFUCdO53G5VFxH.html


Pma di Cittadinanzattiva - che procedono con l'autorizzazione, che confluisce poi nel Registro dell'Iss. 
Nei decreti legislativi di derivazione europea, quelli in cui si qualificano i centri Pma come istituti di 
tessuti e cellule, si afferma che le Regioni verificano questi ulteriori requisiti nel procedimento 
autorizzativo, potendosi avvalere della competenza del Cnt. In tutte le normative di riferimento, quindi, 
c'è il ruolo fondamentale delle Regioni, quello dell'Iss, e un ruolo del Cnt, subordinato però alla scelta 
delle Regioni", che lo possono chiamare in causa come ente di supporto. 
 
"Nel caso del Lazio, l'ultima che sta procedendo con le autorizzazioni, questo processo è infatti in corso 
a opera della Regione. Il potere ispettivo - ribadisce - è delle Regioni". Eppure, "a noi risulta che siano 
arrivate 'allerta' del genere un po' in tutte quelle Regioni che hanno avuto un ruolo autonomo nei controlli 
e non si sono avvalsi del Cnt". 
 
"Il Registro dei centri Pma dell'Iss è un elenco di strutture autorizzate dalle Regioni - ribatte Alessandro 
Nanni Costa, direttore del Cnt - mentre il nostro contiene le strutture ispezionate e certificate. Il decreto 
191/2007 equipara infatti i centri Pma a banche di cellule e tessuti, che ricadono sotto la sfera del Cnt. 
Devono dunque essere autorizzati dalle Regioni, ma certificati da noi. Per ora, sul nostro sito sono stati 
pubblicati i nomi dei 27 centri di 7 Regioni che, a giugno 2014, avevano completato tutti i passaggi di 
certificazione" come istituti di cellule e tessuti, "ma in questi mesi abbiamo proseguito e ispezionato in 
tutto circa 80 centri". Nel nostro Paese sono attivi 352 centri di Pma, "ma dal conteggio vanno esclusi 
quelli di I livello, circa la metà", nei quali non si effettua l'eterologa. 
 
"Circa la metà delle Regioni italiane - aggiunge Nanni Costa - ha scelto, prima di procedere con le 
ispezioni, di attendere un accordo Stato-Regioni", ancora in stand-by, "che contiene dettagli su alcune 
modalità di intervento. Altre Regioni in accordo con noi hanno ritenuto che non fosse necessario 
attendere e con queste abbiamo già iniziato. Ma ora, se i centri importano gameti senza essere stati 
ispezionati e certificati dal Cnt, ponendosi in una situazione di non aderenza alle norme, noi lo dobbiamo 
segnalare". Importante anche notare, conclude il direttore del Cnt, che "si possono importare in Italia 
ovociti solo da banche certificate secondo i dettami europei dalle autorità competenti locali. E se 
l'importazione avviene da fuori Ue, bisogna dimostrare che queste banche hanno le stesse 
caratteristiche e standard previsti in Europa". 
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Ricercatori italiani scoprono gene 

che “spegne” il cancro 
Tiene sotto controllo l’infiammazione che favorisce l’insorgenza e lo sviluppo del tumore 

 
 
MILANO 

Esiste un gene capace di “spegnere” il cancro non agendo sulla cellula tumorale, come invece fanno tutti gli altri 

oncosoppressori fino ad oggi noti, ma tenendo sotto controllo l’infiammazione che favorisce l’insorgenza e lo 

sviluppo del tumore.   

  

La scoperta, frutto di uno studio finanziato dall’Associazione italiana per la ricerca contro il cancro(Airc), è stata 

pubblicata su Cell.  

  

«Per capire l’importanza di questo studio, che ha coinvolto molti medici e ricercatori di Humanitas, in 

collaborazione con prestigiosi istituti internazionali - ha spiegato Alberto Mantovani, Direttore Scientifico di 

Humanitas e docente di Humanitas University - bisogna ricordare quali sono le caratteristiche che connotano come 

“tumorale” una cellula: se la paragoniamo ad un’automobile, avere l’acceleratore sempre schiacciato (ovvero avere 

sempre attivi gli oncogeni, i geni che la fanno riprodurre) e i freni che non funzionano (intendendo per “freni” gli 

oncosoppressori che sopprimono la crescita tumorale)».   

  

«Altra caratteristica fondamentale della cellula tumorale è il suo essere inserita in una “nicchia ecologica” 

particolare: un microambiente infiammatorio nel quale e grazie al quale cresce e prolifera».   

  

Lo studio dimostra per la prima volta che una molecola dell’immunità innata, PTX3, scoperta 20 anni fa dallo 

stesso Mantovani e dal suo team, si comporta come un oncosoppressore con un meccanismo nuovo e unico, ossia 

frena la formazione del cancro perché tiene sotto controllo la risposta infiammatoria.   

  

«Le nostre ricerche hanno evidenziato che in alcuni tumori (colon, pellee un tipo di sarcomi) - ha proseguito 

Mantovani - PTX3 viene come “spenta” precocemente, nel colon allo stadio di tumore benigno (adenoma). Questo 

spegnimento toglie i freni a una cascata di mediatori dell’infiammazione detta “complemento”. Così, il tumore 

recluta “poliziotti corrotti”, i macrofagi, che ne promuovono la crescita e l’instabilità genetica. Si tratta di una 

scoperta inattesa, da cui ci aspettiamo importanti implicazioni sul fronte clinico».   

  

La molecola PTX3 era già candidata al trasferimento al letto del paziente: «Anche grazie al sostegno di AIRC 

(programma 5x1000) stiamo testando PTX3 come potenziale farmaco per impedire le infezioni da Aspergillus nei 

pazienti affetti da tumore e con le difese immunitarie compromesse. Oggi, questa nuova scoperta fornisce un 

ulteriore motivo per attivare una sperimentazione clinica di PTX3 contro i tumori».   

 

http://www.lastampa.it/2015/02/13/scienza/benessere/ricercatori-italiani-scoprono-un-gene-che-spegne-il-cancro-cjQGEREudu5zbGbPdyom6K/pagina.html
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A RICERCA 

Una proteina contro l’infiammazione per 

sconfiggere il cancro 
La ricerca dell’immunologo Alberto Mantovani e la scoperta del gene Ptx3 capace di 

«spegnere» alcuni tipi di tumori. Sperimentazione a breve 

di Adriana Bazzi 

Alberto Mantovani in una foto d’archivio 

(Fotogramma) 

L’infiammazione è uno dei sette pilastri su cui un tumore cresce e si sviluppa: ora hanno trovato il modo 

per tentare di demolirlo. Il «piccone» è una proteina prodotta da un gene che si chiama Ptx3, l’ha scoperta 

Alberto Mantovani, direttore scientifico dell’Istituto Humanitas di Milano e docente di Humanitas 

University, una ventina di anni fa e adesso è diventata un farmaco tutto da sperimentare, ma che offre 

interessanti prospettive nella cura di certe neoplasie (del colon, per esempio, o della pelle o i sarcomi) 

come l’immunologo milanese, fra i più quotati al mondo, ha appena riferito sulla rivista «Cell». 

 

Sette pilastri 
Un passo indietro: i sei fattori che favoriscono la crescita di un tumore riguardano, complessivamente, 

l’abilità delle cellule tumorali di crescere senza controllo, la loro immortalità e la capacità di produrre 

nuovi vasi sanguigni che le alimentano. E per combattere queste aberrazioni si sono studiati molti 

farmaci, oggi in uso, capaci di aiutare i malati e di farli sopravvivere alla loro malattia. Con buoni 

risultati. L’infiammazione è il settimo e consiste in una reazione anomala del sistema immunitario che 

impazzisce: normalmente questo sistema deve annientare i nemici dell’organismo (comprese le cellule 

tumorali), ma qualche volta finisce per aiutarli. 

 

L’Airc 
«Esiste un gene capace di “spegnere” il cancro – spiega Mantovani – tenendo sotto controllo 

l’infiammazione. Si chiama Ptx3 e produce una proteina con capacità anti-infiammatorie. In certi tumori 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_febbraio_13/cancro-ricerca-italiana-proteina-contro-infiammazione-4a2fdbac-b350-11e4-8ea5-42a1b52c991f.shtml


non funziona e allora si instaura l’infiammazione». Infiammazione che, appunto, favorisce la crescita del 

tumore. Ecco perché si sta pensando di somministrare questa proteina come farmaco in modo da 

controllare l’infiammazione e aiutare l’organismo a reagire alla neoplasia. La sperimentazione sui 

pazienti partirà a breve e lo studio è finanziato dall’Airc, l’Associazione Italiana per la Ricerca sul 

Cancro. 
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